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PREMESSA 
 

 
            La Municipalità di Chiaia – S.Ferdinando – Posillipo in ossequio ai principi stabiliti 
            dalla legge 383, del 7 dicembre 2000, nonché al Regolamento delle Municipalità 
            approvato con delibera del Consiglio Comunale n°68, del 21 settembre 2005, nel 
            riconoscere l’alto valore dell’associazionismo ne favorisce la più ampia partecipazione 
             e sviluppo in tutte le sue articolazioni. 
 
 
                                                                         Articolo 1 
 
 
                                               Istituzione della Consulta delle Associazioni 
                 È istituita , ai sensi dell’art. 10 del Regolamento delle Municipalità approvato con 
                delibera del Consiglio Comunale n°68 del 21 settembre 2005, la Consulta 
                dell’associazionismo e del volontariato. 
               La Consulta dell’associazionismo e del volontariato , più avanti denominata “ 
              Consulta” collabora con la Municipalità di Chiaia – S.Ferdinando – Posillipo  nel rispetto  
               degli indirizzi fissati dalla stessa. 
              La sede della Consulta è presso la Municipalità in Piazza S.Maria degli Angeli a 
             Pizzofalcone 1. 
 
  
 
      Articolo 2 
 
 
                                                                             Finalità 
 
                Il presente regolamento detta le norme e stabilisce alcuni principi a cui devono 
                  attenersi le Associazioni che intendono far parte della Consulta. 
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                                                                             Articolo 3 
 
 
                                                                   Attività della Consulta 
 
           La Consulta promuove la cultura civile e democratica della società, ispirata ai valori 
          della solidarietà, della non violenza e della partecipazione attiva alla vita sociale. 
         Istituisce sedi di confronto e programmazione comuni tra l’Amministrazione della 
         Municipalità e le Associazioni. 
       Attiva il livello di partecipazione dei cittadini nell'amministrazione della Municipalità e 
       nella conoscenza e soluzione dei problemi della collettività. 
       Promuove, incoraggia e sostiene l'associazionismo in tutte le sue forme ed in tutti i 
      campi in cui è mezzo di adempimento del diritto/dovere di solidarietà sociale sancito 
      dalla Costituzione della Repubblica Italiana favorendo, nello specifico, nuove iniziative 
     di volontariato e rafforzando quelle esistenti. 
     Propone iniziative di carattere sociale e culturale, sportive e ricreative allo scopo di 
     favorire la partecipazione e l’aggregazione tra le persone. 
    Valorizza le tradizioni, la memoria, il rapporto e confronto fra le generazioni e tutela il 
     patrimonio artistico, storico e culturale del territorio. 
 
 
 
                                                                        Articolo 4 
                                                                    Settori di iscrizione 
La partecipazione e l’iscrizione delle Associazioni, nei sottoindicati settori della 
Consulta, è a titolo gratuito: 
1) socio-assistenziale; 
2) sanitario; 
3) tutela e promozione dei diritti; 
4) tutela del territorio e valorizzazione del patrimonio ambientale; 
5) attività educative ed educazione alla cittadinanza; 
6) attività culturali e di tutela e valorizzazione dei beni culturali; 
7) educazione alla pratica sportiva e attività ricreative; 
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                                                                             Articolo 5 
                                                                  Iscrizione alla Consulta 
               Le Associazioni che intendono aderire alla Consulta devono presentare apposita 
               istanza, in ogni periodo dell’anno, in carta semplice indirizzata al Presidente della 
               1^Municipalità - Chiaia – S.Ferdinando – Posillipo. 
              Nell’istanza, a firma del Rappresentante legale dell’associazione, deve essere indicato: 
              a) l’oggetto sociale dell’associazione; 
              b) l’indirizzo della sede sociale sul territorio della Municipalità, oppure dichiarazione di 
             operatività nel suo territorio per le Associazioni che abbiano la sede sociale in altre 
             Municipalità ; 
             c) che l'Associazione non ha scopo di lucro; 
            d) la denominazione dell‘associazione,indicazione del legale rappresentante, codice 
            fiscale ; 
            e) una relazione sull'attività svolta nell’ultimo biennio e sui programmi che 
            l’Associazione intende realizzare; 
           f) il settore o eventualmente i settori della Consulta ai quali si chiede di essere iscritti. 
          Le istanze di iscrizione alla Consulta saranno esaminate dalla Commissione Politiche 
          Sociali della Municipalità la quale , sulla base delle modalità stabilite dal bando 
           partecipazione, proporrà trimestralmente al Consiglio della Municipalità, per la 
            successiva ratifica, l’elenco delle associazioni ammesse. 
           E’ fatto obbligo comunicare i motivi del mancato accoglimento dell’istanza di 
           iscrizione. 
           Contro il mancato accoglimento dell’iscrizione l’Associazione esclusa può ricorrere al 
          Presidente della Municipalità entro 5 giorni dalla comunicazione. Il Presidente della 
         Municipalità , nei successivi 5 giorni, valuterà gli atti e deciderà in merito all’eventuale 
         accoglimento. 
                            
                                                                Art. 6 
                                          Cancellazione dalla Consulta 
              Le Associazioni cessano di appartenere alla Consulta qualora: 
       a)non abbiano partecipato ad almeno la metà delle assemblee ordinarie e straordinarie 
       convocate nell'anno solare; 
      b)non abbiano partecipato a tre sedute consecutive senza giustificato motivo ;                            
      c)non si siano attenute al presente regolamento; 
      d)abbiano promosso e/o svolto attività in contrasto con l'ordine pubblico e/o la morale; 
     e)la cancellazione delle Associazioni dalla Consulta avviene dopo una verifica annuale. 
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                                                                                   Art. 7 
                                                                Organi della Consulta 
             Sono Organi della Consulta: 
             a)l’Assemblea; 
             b)il Presidente dell’assemblea; 
            c)il Consiglio Direttivo 
                                                                                     Art  8 
                                                                L'Assemblea della Consulta 
              L'Assemblea è l'organo deliberante della Consulta. Essa è composta dal Presidente, 
             dai membri del Consiglio Direttivo e da un solo rappresentante per ogni Associazioni 
          ammessa. Essa resta in carica per tutta la durata del Consiglio della 1^Municipalità e 
          decade con lo scioglimento del Consiglio. 
          Partecipano all’Assemblea , senza diritto di voto : 
          a) Il Presidente della Municipalità o un suo delegato; 
         b) n°2 rappresentanti indicati dal Consiglio della Municipalità , uno per la coalizione di 
          maggioranza e l’altro per la coalizione di minoranza. 
         c)eventuali consulenti ed esperti. 
L'Assemblea è convocata dal Presidente almeno due volte all'anno ed ogni volta che lo richiede 
 il Consiglio Direttivo, o almeno 1/3 delle Associazioni o il Presidente della Municipalità. 
L'Assemblea è convocata in prima e seconda adunanza a distanza di un' ora. L'Assemblea, nella 

prima adunanza, si considera validamente costituita quando è presente un terzo più uno dei 

componenti aventi diritto al voto, nella seconda adunanza quando siano presenti almeno un quarto 

delle associazioni aventi diritto al voto. 

L'avviso di convocazione deve contenere l'ordine del giorno, la data, l'ora e il luogo di 
svolgimento e sarà diramato a mezzo posta ordinaria, posta elettronica o fax, almeno 
5 giorni prima della riunione. 
L'Assemblea si considera validamente costituita quando è presente 1/3 più uno dei 
componenti aventi diritto di voto. Essa delibera con la maggioranza dei presenti. 
 L'Assemblea è presieduta dal Presidente della Consulta, sostituito in caso di assenza 
dal Vice Presidente nominato tra i membri del Consiglio Direttivo. All’apertura dei 
lavori il Presidente verifica la validità della seduta e nomina tre scrutatori. 
La prima seduta dell’Assemblea è convocata e presieduta dal Presidente del Consiglio 
della Municipalità o da un suo delegato per l’elezione del Presidente della Consulta. 
L’Assemblea indica le direttive generali ed i programmi di attività, propone programmi 
ed iniziative d'intervento di settore, iniziative di formazione, di studio e di ricerca , 
organizza gruppi di lavoro a cui affidare compiti specifici per la realizzazione delle 
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proprie finalità. 
 
                      Art. 9               
Il Presidente della Consulta 
Il Presidente è eletto dall'Assemblea fra i rappresentanti delle Associazioni iscritte alla 
Consulta e resta in carica due anni e sei mesi. 
E’ eletto Presidente colui che riporta il maggior numero di preferenze espresse dai 
partecipanti alla votazione ; a parità di voti prevale l’anzianità anagrafica. 
Il Presidente: 
a)rappresenta la consulta; 
b)convoca e presiede l’Assemblea ; 
c)convoca e presiede il Consiglio Direttivo ; 
d)cura in collaborazione con il Consiglio Direttivo la programmazione della Consulta e 
la formazione dell’ordine del giorno ; 
e)assicura il collegamento tra la Consulta e la Municipalità ; 
f)adotta i provvedimenti necessari al corretto funzionamento della Consulta. 
 
                                                                     Art. 10 
                                                              Il Consiglio Direttivo  
          Il Consiglio Direttivo è organo esecutivo e di coordinamento della Consulta. 
        Esso è rappresentativo dei vari settori di attività e delle diverse realtà associative 
        presenti nell’ambito della Consulta. E’ composto da 6 membri, eletti dall’Assemblea, e 
       dura in carica 2 anni e sei mesi. 
      Il Consiglio Direttivo è eletto dall'Assemblea fra i rappresentanti delle Associazioni 
      iscritte alla Consulta con le modalità di cui all’art.13. 
     Il Consiglio Direttivo: 
a)concerta con il Presidente le convocazioni dell'Assemblea; 
b)attua i progetti della Consulta e decide ogni iniziativa intesa alla valorizzazione e al 
perseguimento degli scopi della Consulta; 
c)propone attività e progetti in un'ottica di integrazione tra le diverse realtà associative. 
 
Art. 11 
  Modalità di elezione del Presidente 
Il Presidente è eletto dalla Assemblea, in seduta pubblica a scrutinio segreto alla quale 
sono presenti almeno il 50% più uno delle Associazioni. 
I candidati alla carica di Presidente devono ricoprire la carica di Presidente 
dell’Associazione che rappresentano. 
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 Le proposte di candidatura vengono presentate per iscritto al Presidente della 
Municipalità almeno tre giorni prima della data fissata per l’Assemblea. 
Cìascun candidato alla carica di Presidente deve dichiarare per iscritto all'atto della 
presentazione della candidatura le linee guida del suo operato. 
 La scheda per l'elezione del Presidente reca i nomi e i cognomi dei candidati in ordine 
alfabetico, scritti in un apposito rettangolo. L'elettore può votare tracciando un solo 
segno sul relativo rettangolo. 
E' proclamato eletto Presidente il candidato che ottiene la maggioranza di cui al 
comma 2) dell’art. 9. 
Art. 12 
Modalità di elezione del VicePresidente 
Il Vice Presidente è eletto dalla Assemblea, in seduta pubblica a scrutinio segreto alla 
quale sono presenti almeno il 50% più uno delle Associazioni, ed è scelto tra i membri 
del Consiglio Direttivo. 
Il Vice Presidente resta in carica per lo stesso periodo del Presidente. 
 Le proposte di candidatura vengono presentate per iscritto al Presidente della 
Consulta almeno tre giorni prima della data fissata per l’Assemblea. 
La scheda per l'elezione del VicePresidente reca i nomi e i cognomi dei candidati in 
ordine alfabetico, scritti in un apposito rettangolo. L'elettore può votare tracciando un 
solo segno sul relativo rettangolo. 
E' proclamato eletto Vice Presidente il candidato che ottiene la maggioranza di cui al 
comma 2) dell’art. 9. 
 
                            
                                                          Art. 13 
                                    Modalità di elezione del Consiglio Direttivo 
Il Consiglio Direttivo viene eletto dall'Assemblea della Consulta, entro i 10 gg. 
successivi all'elezione del Presidente, in seduta pubblica a scrutinio segreto, con il 
quorum dei partecipanti al voto e le modalità previste all'art. 10. 
Le proposte di candidatura vanno presentate per iscritto al Presidente della Consulta 
almeno cinque giorni prima della data fissata per l’Assemblea. 
La scheda per l’elezione del Consiglio Direttivo reca i nomi e i cognomi dei candidati in 
ordine alfabetico, scritti in un apposito rettangolo. L’elettore può votare, indicando una 
sola preferenza, tracciando un segno sul relativo rettangolo accanto al nome del 
candidato prescelto. 
Risultano eletti nel Consiglio Direttivo i sei candidati che ottengono il maggior numero 
di voti e in caso di parità, il candidato più anziano 
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Art. 14 
             Decadenza, scioglimento e dimissioni degli organi della Consulta 
La decadenza si verifica, previa notifica all'interessato, in seguito al sopravvenire di 
una delle cause di ineleggibilità o di incompatibilità previste dall'art.15 del presente 
Regolamento. 
 Si procede allo scioglimento del Consiglio Direttivo, e quindi a nuove elezioni, nel 
caso in cui almeno la metà dei suoi componenti risulti decaduto o dimissionario e non 
sia possibile procedere alla sostituzione dei membri decaduti per esaurimento della 
lista elettorale. 
 Le dimissioni si intendono irrevocabili e diventano esecutive una volta assunte al 
protocollo della Municipalità. Le Associazioni ed i membri del Consiglio Direttivo 
presentano le dimissioni per iscritto al Presidente della Consulta e per conoscenza al 
Presidente della Municipalità; il Presidente della Consulta presenta le dimissioni al 
Presidente della Municipalità. 
In caso di dimissioni, impedimento o decadenza    del Presidente della Consulta, si 
procede alla elezione del nuovo Presidente. 
Un membro del Direttivo, in ogni caso di cessazione dalla carica, viene sostituito dal 
primo dei non eletti nella votazione per l’elezione del Consiglio Direttivo. 
Ogni altro tipo di decadenza o cessazione sarà stabilita autonomamente dalla Consulta 
stessa. 
                           
Art.15 
Partecipazione alla votazione 
Ogni Associazione componente della Consulta ha diritto di voto. 
Il voto può essere espresso dal Presidente dell’Associazione o da un suo delegato. 
Art.16 
Incompatibilità ed ineleggibilità 
La carica di Presidente della Consulta o membro del Consiglio Direttivo è 
incompatibile con altre cariche pubbliche quali Consigliere o Amministratore 
Regionale, Provinciale, Comunale e Municipale per la città di Napoli, nonché con il 
mandato parlamentare, espressione dei collegi elettorali della città di Napoli per il 
Parlamento, per la Regione Campania e per la Provincia di Napoli. 
 
d) la denominazione dell‘associazione,indicazione del legale rappresentante, codiceQualora il 
Presidente della Consulta o un membro del Consiglio Direttivo assuma 
carica istituzionale, cessa dalla carica. 
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   Art.17 
 
Delle Commissioni di settore 
La Consulta si organizza in Commissioni di settore individuando le modalità di 
costituzione delle stesse. 
 
 
    Art. 18 
 
     Modifiche del Regolamento 
 
Le proposte di modifica del Regolamento possono essere presentate da almeno 
cinque rappresentanti delle Associazioni aderenti alla Consulta. Sulla richiesta di 
modifica del Regolamento è competente il Consiglio della Municipalità 


